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Decine e decine di migliaia di lavoratori e studenti alla manifestazione di Roma 

Un grande sciopero per il pubblico impiego 
Uffici e università chiusi - Altissime percentuali di astensioni dal lavoro - Assemblee nelle fabbriche e nelle scuole - Il comi
zio di Lama, Storti, Vanni - Il sindacato per un rapido superamento della crisi e contro il ricorso ad elezioni politiche anticipate 

L'assemblea di ieri all'innocenti 

ÀI centro dell'assemblea riforma dello Stato e lotta per lo sviluppo 

La manifestazione a Milano 
nella Innocenti presidiata 

Presenti folte delegazioni dei lavoratori del pubblico impiego - L'in
tervento del segretario della Federazione unitaria, Ruggero Ravenna 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Per ent rare alla Leyland 
Innocenti, occupata ormai da 
cinque settimane, s tamani bi
sognava fare la coda. L'in
gresso. di via Rubattino, pre
sidiato dai membri del con
siglio di fabbrica, non e-
ra sufficiente a far defluire 
regolarmente tu t te le delega
zioni giunte allo stabilimento 
di Lambrate per partecipare 
all 'assemblea generale indet
ta dai sindacati nel corso del
lo sciopero per il pubblico im
piego. 

Al di là delle transenne, do
po un controllo come sempre 
scrupoloso di tutti quelli che 
chiedevano di entrare in fab
brica, centinaia di lavoratori 
hanno cominciato ad affollare 
il grande atrio, le due ram
pe di scale che portano al 
primo piano, le due sale del
la mensa aziendale. Poco do
po le dicci, i delegati della 
Innocenti avevano già regi
s t ra to l'ingresso di decine e de
cine di rappresentanti di fab
briche o di categorie, riem

piendo quattordici pagine fit
te di un grosso notes. 

La larga rappresentanza di 
tu t t e le categorie di settori 
pubblici e privati all'assem
blea generale della Innocenti 
era scritta sugli striscioni che 
hanno ben presto addobbato 
le pareti delle due mensesa-
le, lo stesso palco dove hanno 
preso posto i dirigenti sinda
cali, fra i quali Ruggero Ra
venna della segreteria della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. 

C'erano i lavoratori degli 
enti locali milanesi, di molti 
comuni della provincia, delle 
aziende municipalizzate: ce
rano le rappresentanze di tut
ti gli uffici statali (Lavoro. 
Tesoro. Finanza, ecc.). molti 
infermieri in camice bianco 
di ospedali della città e della 
provincia. 1 vigili del fuoco in 
divisa e con lo striscione, gli 
operai della manifattura ta

bacchi, gli impiegati degli en
ti previdenziali, delle mutue, 
moltissime delegazioni delle 
grandi o piccole fabbriche mi
lanesi. 

La scelta della Leyland In
nocenti come punto di incon
tro di tut te le categorie oggi 
in lotta non è s ta ta di pura 
e formale solidarietà. Se la 
vertenza della innocenti, per 
le sue dimensioni ma anche 
per la capacità politica dimo
s t ra ta nell'indicare le vie da 
seguire per portare fuori dal
la crisi il grande stabilimen
to nell'interesse dei 4.500 di
pendenti e dell'intero movi
mento, è un punto di riferi
mento per tut te le lotte in 
difesa del posto di lavoro, è 
anche una cortina di torna
sole della capacità o del
l'efficienza delle istituzioni 

pubbliche nell'affrontare la si
tuazione economica, i proble
mi dell'occupazione, della ri
conversione produttiva. 

Un apparato statale lento 
e arrugginito, esso stesso frut
to di una politica non riforma
trice. gli enti locali umiliati 
nella loro autonomia politica 
e finanziaria, un settore pre
videnziale o mutualistico in
capace di rispondere alle rea
li esigenze dei lavoratori sono 
il contrario di quanto ha oggi 
bisogno il Paese per uscire in 
modo positivo dalla crisi eco
nomica. 

« Quando i sindacati del set
tore parastatale — ha detto 
Sartori parlando a nome del
la categoria — chiedono il de
centramento delle s trut ture 
assitenziali e previdenziali, un 
recupero della spesa pubblica 
at t raverso lo scioglimento de
gli enti inutili e la chiarezza 
nelle retribuzioni, non accon
tentandosi di una diversa 
composizione dei consigli di 
amministrazione, di fatto ope
rano perché tut te le risorse 
del Paese siano utilizzate nel 
migliore dei modi, proprio in 

j un momento in cui tutti gli 
sprechi debbono essere ban-

i diti. E uno spreco inutile è 

certamente l'aver costretto 
una categoria come la nostra 
a rincorrere per otto anni un 
contrat to di lavoro che fac
cia chiarezza sugli aspetti e-
conomici e funzionali del no
stro settore ». 

E' s ta to questo uno degli 
esempi, seguito dalle testimo
nianze dei lavoratori statali, 
degli enti locali, degli ospeda
li, che hanno messo In evi
denza lo stretto legame che, 
oggi più di sempre, occorre 
creare fra lotta per la rifor
ma dello Stato, e per la qua

lificazione della spesa pub
blica, e battaglia per una nuo
va politica economica, per la 
salvaguardia dell' occupazio
ne, la rinascita dell'agricol
tura e delle zone depresse. 

Sono questi i problemi di 
fondo che il governo ora 
dimissionario ha evitato di af
frontare, rinviando nel tempo 
soluzioni che avrebbero inve
ce consentito — se acquisite 
in tempo — di essere più 
preparati per affrontare le 
enormi difficoltà del mo
mento. 

Oggi questi stessi problemi 
richiedono una risposta nono
s tante la crisi governativa. 

« Alle forze politiche — ha 
detto Ruggero Ravenna nella 
sua introduzione all'assem
blea — chiediamo di operare 
perché sia formata una coa
lizione che si assuma tut te le 
responsabilità, che sia capace 
di condizionare con le sue 
scelte ìa linea delle grandi 
concentrazioni private. I pro
blemi dell'occupazione, così 
come quelli della rapida solu
zione delle vertenze aperte 
nel settore statale e parasta
tale non possono rimanere 
ancora senza risposta. Occor
re che la crisi di governo sia 
risolta nel più breve tempo 
possibile, occorre realizzare 
una condizione politica nuova. 
capace di dare soluzioni con
crete alle esigenze delle mas
se popolari ». 

Nel corso dei lavori della Direzione 

Eletta la nuova presidenza 
della Alleanza Contadini 

Si è riunita nei giorni scorsi 
la Direzione dell'Alleanza dei 
Contadini e ha proceduto alla 
elezione della nuova Presiden
za che risulta così compo
s t a : presidente Attilio Espo
sto. vice presidente Selvino 
Bigi, membri Angelo Compa
gnoni, Paolo Giordano. Giu
seppe Marehesano, Angiolo 
Marroni. Renato Ognibene. 
Sono stati , altresì nominati i 
presidenti desìi Istituti pro
fessionali dell'Alleanza. 

In merito alla crisi di go
verno. la direzione del".a Al
leanza ritiene necessaria una 
rapida e urgente soluzione, l i 
paese deve avere un governo 
capace di affrontare con for
za. eff icace e decisione '.e 
attuali gravi questioni econo
miche e sociali in modo nuo
vo e coerentemente alle ri
chieste espresse non solo dal 
V Congresso della Alleanza, 
ma dalle al t re organizzazioni 
democratiche professionali e 
cooperative che operano nel
le campagne e dalla Federa
zione CGIL-CISL UIL. 

Si t rat ta — a giudizio della 
Direzione dell'Alleanza — di 
correggere l 'errata politica 
economica seguita finora che 
h a trascurato e ignorato 

il ruolo» dell'agricoltura e del
l'impresa coltivatrice come 
fattore decisivo di riequili-
br.o economico complessivo 
del Paese, come elemento de
terminante per una corretta 
ristrutturazione e riconversio
ne industriale e per lo svi
luppo del Mezzogiorno. 

A tal fine pertanto occorre j 
che si propongano provvedi
menti economici per un prò- ! 
gramma a medio termine che ! 
affermino contrariamente al- j 
le proposte del governo Moro, j 
la funzione prioritaria della 
agricoltura e della impresa 
coltivatrice, per l'allargamen
to della base produttiva del
l'economia nazionale, per l'oc
cupazione e un diverso ed 
equilibrato sviluppo del pae
se, e la contemporaneità e il 
coordinamento delle misure di 
intervento sia nei settori in
dustriali che agricoli. Con 
questa ispirazione deve esse 
re modificata la politica agri
cola comunitaria di cui ne
cessita una profonda revisio
ne 

La Direzione nazionale del
l'Alleanza nel riaffermare Ix 
validità delle conclusioni rag
giunte nell'incontro presso il 
CNEL tra Alleanza. Coldirettl 

e UCI e Federazione CGIL-
CISL-UIL. sostiene quindi la 
necessità di sviluppare ulte 
normente tale prima intesa 

Con questo orientamento la 
Direzione dell'Alleanza impe
gna tutta l'organizzazione a 
promuovere le necessarie ini
ziative d; massa che porti
no avanti e sviluppino le in
tese. le convergenze e le azzi
ni unitarie tra i coltivatori 
e tra 1 lavoratori delle città 
e delle campagne su una nuo
va politica che dia alla crisi 
una g.us:a e pronta soluzione. 

La Direzione infine ritiene 
necessario — conclude il co
municato — che si sviluppino 
ulteriori iniziative uni tane 
per assicurare altresì una 
sempre più ampia partecipa
zione democratica al proces
so di unità contadina, che si 
è sviluppato nel corso del '75 
con i congressi dell'UCI. del
la Federmezzadri e della Al
leanza, in modo che esso, con 
la Costituente, possa proce
dere ancora più rapidamente 
per concludersi positivamen
te, entro pochi mesi, con la 
formazione di una nuova or
ganizzazione autonoma ed 
unitaria dei coltivatori ita-
liani. 

Lo sciopero generale indet
to dalla Federazione CGIL. 
CISL, UIL a sostegno delle 
vertenze del pubblico impie
go è stato Ieri coronato — 
come informa una nota sin
dacale e confermano le no
tizie da tut to il paese — da 
«pieno successo». Uffici pub
blici (ministeri, enti para
statali, comuni, province e 
regioni) e università sono 
rimasti chiusi per tu t ta la 
giornata. Le astensioni dal 
lavoro sono state superiori 
all'80 per cento nei ministe
ri, al 90 per cento fra 1 para
statali e 1 dipendenti degli 
enti locali. 

Compatta è s ta ta la par
tecipazione dei lavoratori del
l'industria, dell'agricoltura. 
del commercio, dei trasporti, 
dei servizi alla giornata di 
lotta. Mentre ovunque lo scio
pero di queste categorie è 
s tato di un'ora a Roma il 
lavoro nelle fabbriche, nel 
cantieri, nelle aziende agri
cole della provincia e nel 
settore del commercio è sta
to sospeso per 4 ore. Due 
ore di lezione in meno in 
tut te le scuole (un'ora per 
l'assemblea, l'altra di sciope
ro). Nella capitale le scuole 
sono rimaste chiuse tut to il 
giorno. 

A Roma fin dalle otto del 
matt ino decine di migliaia 
di dipendenti pubblici, di 
operai, studenti (numerose 
le delegazioni giunte dalle 
altre province del Lazio) han
no cominciato ad affluire al 
Colosseo da dove è parti to 
il corteo, aperto dai segre
tari generali della Federazio
ne CGIL. CISL e U*8 e-*?al 
dirigenti delle organizzazioni 
di categoria, raggiungendo 
Piazza San Giovanni, dove 
sì è svolto il comizio. E' s ta ta 
una grande manifestazione 
che ha confermato la volon
tà dei lavoratori e degli stu
denti presenti con folte de
legazioni — come ha rilevato 
nel suo discorso il segreta
rio generale della UIL. Van
ni — di « dare forza agli sta
tali per iniziare una tratta
tiva per la qualifica funzio
nale e per il rinnovo della 
contrattazione triennale; di 
rivendicare per i lavoratori 
del parastato l'applicazione 
della legge di riordino degli 
enti, di eliminazione degli 
enti inutili ». 

Era. del resto questo il sen
so, delle parole d'ordine del
le centinaia e centinaia di 
striscioni del lavoratori dei 
ministeri, dei parastatal i 
(INPS, INAM. ENPAS. ACI, 
CONI, Civis: i dipendenti di 
quest'ultimo ente sono in lot
ta assieme agli studenti per 
il passaggio della Casa inter
nazionale dello studente al
l'Opera universitaria e alla 
Regione) dei capitolini, dei 
dipendenti della provincia e 
della Regione. Così come ne
gli striscioni portati dai la
voratori delle fabbriche (quel
li della Voxson, dell'Autovox, 
dell'IME di Pomezia. sui qua
li pesa la minaccia di lun
ghissimi periodi di cassa in
tegrazione, dei cantieri edi
li) e dagli studenti liceali 
tecnici, medi e universitari. 
si esprimeva il pieno appog
gio alla lotta dei dipendenti 
pubblici. 

Una partecipazione operaia 
e studentesca massiccia che 
— ha detto Storti, segretario 
generale della CISL duran
te il comizio — ribadisce 
« l'impegno di tutti i lavora
tori a realizzare una profon
da riforma della pubblica am
ministrazione che spazzi via 
gli enti inutili, superi le vec
chie baronie clientelari, pon
ga fine al vergognoso feno
meno dei residui passivi, dia 
al paese una amministrazio
ne efficiente ». 

Qualche giornale ha mes
so in dubbio ieri mattina, in 
seguito alle dimissioni del 
governo Moro, la validità del
la giornata di lotta per il 
pubblico impiego. Lo sciope
ro ha invece confermato tut
ta la sua piena validità — ha 
detto il segretario generale 
della CGIL, compagno Lama 
aprendo la manifestazione a 
Piazza San Giovanni — per
ché «il problema del pubbli
co impiego, degli statali, dei 

parastatali, dell'università, del
la scuola, è di quelli che non 
si cancellano con una crisi 
di governo. Per questo ab
biamo mantenuto, nonostan
te la crisi, questa giornata 
di lotta ». 

Riferendosi all'atteggiamen
to del governo sulle verten
ze dei pubblici dipendenti, 
Lama ha detto, che questi 
« ha adottato per lunghi me
si la tattica delle trattative 
defatiganti o del silenztopas
sivo o inerte». E' p*r questo 
— ha aggiunto — che « le 
vertenze si sono incancreni
te e la loro soluzione è di
ventata più diffide anche 
per sintomi di sfiducia o di 
disperazione che qua e là 
si sono manifestati tra i pub
blici dipendenti. Ma anche 
di fronte alle difficolta oc
corre reagire razionalmente, 
con decisioni di lotta ferme. 
e capaci di affratellare i la-

| voratori fra di loro e non di 
, dividere una categoria dal-
1 l'altra. Questo — ha detto 

Lama — noi faremo anche 
domani perché il futuro go
verno dovrà avere chiaramen
te scritta nel suo programma 
la soluzione delle vertenze 
aperte per i pubblici dipen
denti ». 

Affrontando il problema 
della crisi di governo il se
gretario generale della CGIL 
ha detto fra l'altro: « Si è 
aperta una crisi politica sul
la opportunità della quale esi
stono fra i oartiti e all'in
terno del movimento sinda
cale opinioni diverse e tutte 
legittime. Ma oggi la crisi 
c'è e ogni uomo ragionevole 
deve prenderne atto. E' in
teresse del paese e dei lavo
ratori che si realizzi un ra

pido superamento della crisi ». 
Ma come e in che dire

zione deve essere superata?, 
si è chiesto Lama. « / pro-
blemi della riconversione in
dustriale e del Mezzogiorno 
— ha detto — restano prio
ritari. Noi — ha aggiunto — 
già dicemmo unitariamente 
il 23 dicembre e ripetiamo 
oggi che quei provvedimenti 
erano insoddisfacenti per la 
mancata finalizzazione setto
riale e inaccettabili perché 
non garantivano il reimpie
go ai lavoratori vittime del
le ristrutturazioni aziendali ». 
E' necessario, altresì, ha det
to ancora Lama, che «/e mi-
sure di intervento nell'econo
mia siano completate con 
provvedimenti riguardanti la 
agricoltura, i trasporti, la 
disoccupazione giovanile ». 

Il compagno Lama ha ri
volto un appello a tutti i 
partiti democratici, « senza 
eccezione alcuna », perché 
« assumano queste posizioni 
del sindacato come base per 
uscire dalla crisi, per il prò-
gramma e l'azione del nuovo 

Si riunisce oggi 
il Direttivo CGIL 
L'andamento delle princi

pali vertenze In atto e gli 
ultimi sviluppi della situa
zione politica dopo la crisi 
di governo saranno esami
nati dal comitato direttivo 
della CGIL, che si riunirà 
stamani a Roma nella sede 
della Confederazione. Sui te
mi all'ordine del giorno ter
rà una relazione il segreta
rio confederale. Scheda. 

governo ». Questa — ha con
cluso Lama — è « l'indica
zione concreta che viene dal 
sindacato per sfuggire alla 
minaccia di elezioni antici
pate che rifiutiamo perché 
aprirebbero una vacanza po
litica e un vuoto di potere 
di cui il paese soffrirebbe le 
pesanti conseguenze e i pa
droni potrebbero approfit
tarne ». 

Anche Vanni nel suo di
scorso. auspicando che « la 
crisi politica si risolva con 
quella celerità che la crisi 
economica richiede » ha de
nunciato l pericoli derivanti 
da un « eventuale vuoto di 
potere ». Ha aggiunto che il 
sindacato è « in questo •mo
mento forza capace di par
tecipare, con il suo ruoto. 
alle scelte ed alle responsa
bilità che richiede un nuovo 
modello di sviluppo della 
società ». 

Dal canto suo Storti, con
cludendo la manifestazione 
di Piazza San Giovanni, ha 
rilevato che essa offriva 
« un'altra dimostrazione del
la unità della classe lavora
trice, della forza, della sua 
responsabilità » con cui « non 
possono non fare t conti 
quanti intendono giocare la 
vana e avventurosa carta del
le elezioni politiche antici
pate» alle quali 1 lavoratori 
sono contrari perché «sanno 
che un vuoto di iniziativa po
litica comporta ulteriori ri
tardi per la ripresa economi
ca e l'occupazione, inaccetta
bili rinvii delle riforme, un 
aggravarsi della già precaria 
situazione economica, soprat
tutto nel Mezzogiorno ». 

Ilio Gioffredi 

Decise dai sindacati 

Per il lavoro nuove 
iniziative a Taranto 

TARANTO. 8. 
La segreteria provincia

le della federazione uni
taria CGIL CISLUIL e le 
segreterie della FLM e 
delln FLC hanno preso in 
esame la situazione occu
pazionale nella provincia 
di Taranto, con partico
lare riferimento all'area 
industriale. I sindacati 
riaffermano la indisponi
bilità a prendere in con
siderazione ogni provvedi
mento nel confronti di al
tri lavoratori, fino a quan
do tutti gli edili attual
mente in cassa integra
zione da oltre un anno e 
mezzo non saranno ricol
locati in altre occupazioni 
alternative e fino a quan
do non verranno da parte 
del governo risposte po
sitive ai problemi priori
tari posti dalla piattafor
ma di sviluppo, dalla 
« vertenza Taranto ». 

Tale posizione — affer
mano i sindacati — è raf
forzata dal fatto che il 
programma predisposto 
nella riunione tenutasi in 
prefettura il 2 dicembre 
del 1975 e che prevedeva 
la possibilità di rioccupa
zione per circa mille la

voratori edili entro il me
se di gennaio, è stato rea
lizzato solo in minima 
parte (solo 410 edili sono 
stati ricollocati) esclusi
vamente per responsabi
lità degli enti appaltanti 
i lavori e non c'è alcuna 
certezza di una rapida at
tuazione nei tempi stabi
liti. Inoltre l'incontro con 
il governo che doveva te
nersi prima del 12 gen
naio alla data odierna non 
è stato convocato e la 
crisi politica in at to ren
de molto problematico il 
rispetto delle date con
cordate. 

Per giungere ad una ra-
pida convocazione di tale 
incontro le organizzazioni 
sindacali hanno inviato 
telegrammi di sollecitazio
ne al Prefetto, al gover
no ed alle forze politiche. 
La segreteria della fede
razione unitaria si im
pegna inoltre ad assu
mere tut te le iniziative 
capaci di determinare il 
rispetto degli impegni as
sunti e la più grande mo
bilitazione di lotta uni
taria perchè vengano sal
vaguardati i livelli occu
pazionali e la prospettiva 
di un nuovo sviluppo. 

Per l 'occupazione e lo sviluppo 

RIPRENDE IN CALABRIA LA LOTTA 
DEI FORESTALI E DISOCCUPATI 

Presidiati numerosi comuni - Il fattivo impegno degli enti locali e il sostegno 
delle popolazioni - Le responsabilità della Regione - La questione degli enti 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 8 

In tutti i comuni montani 
della provincia di Cosenza è 
ripresa con rinnovato slancio 
e vigore, dopo una tregua du
rata quindici giorni, la lotta 
per il lavoro dei seimila brac
cianti forestali licenziati il 20 
dicembre scorso dai vari en
ti che operano nel settore fo
restale per l'esaurimento dei 
fondi a disposizione. 

La lotta, che si svolge ovun
que con il sostegno delle po
polazioni ed è già culmina 
ta nella occupazione di diver
si municipi, tende ad allar

garsi e ad acutizzarsi sem
pre di più, soprattutto nei 
centri della Sila e del Polli
no. che sono le due zone del 
Casentino a maggior presen
za bracciantile, nelle quali 1 
cantieri forestali costituisco 
no l'unica « industria » esi
stente e rappresentano perciò 
la s t rut tura portante dell'in 
tera economia. 

I municipi occupati dai 
braccianti forestali sono in
fatti quelli di Longobucco. 
Bocchigliero, Lungro. Firmo. 
Morano Calabro. Saracena e 
Acqttaformosa. dove all'azio
ne dei braccianti si è salda 
ta immediatamente quella di 

Negativo l'incontro 
per FAnic di Pisticci 

L'incontro svoltosi presso il ministero delle partccipaiioni statali 
con l 'ASAP (l'associazione delle aziende petrolchimiche), la direzione 
aziendale del l 'ANIC di Pisticci, i sindacali nazionali e provinciali, la 
federazione CCIL-CISL-UIL provinciale • regionale della Basilicata, il 
consiglio di fabbrica e l'assessore al lavoro si è concluso negativamente. 
L'ASAP Ira confermato la posizione negativa già assunta da mesi di non 
applicazione degli accordi nazionali e provinciali in materia di occupa
zione ed investimenti nello stabilimento A N I C di Pisticci. 

I l sottosegretario al ministero delle partecipazioni statali onorevole 
Bava, dinanzi alla posizione del l 'ASAP, ha assunto l'impegno di esami
nare il problema con il presidente del l 'ANIC ingegner Pagano. La linea 
dì chiusura assunta da parte dell'azienda chimica pubblica è estrema
mente grave in quanto colpisce i livelli di occupazione di una zona me
ridionale come la Basilicata già sottoposta ad una continua degradazione 
economica e sociale. La delegazione dei lavoratori e i sindacati hanno 
deciso di allargare la lotta per imporre un mutamento radicale delle po
sizioni del l 'ANIC e per un reale e deciso intervento del governo. 

migliaia di altri lavoratori di
soccupati — edili, manovali, 
emigrati espulsi dai loro po
sti di lavoro all'estero — e di 
grandi masse di giovani di
plomati e laureati in cerca 
del primo impiego. In tutti 
questi comuni, accanto ai mu
nicipi occupati dai braccianti, 
da ieri matt ina si s tanno svol
gendo quasi in continuazione 
scioperi, manifestazioni di 
protesta, riunioni straordina 
rie di Consigli comunali e as
semblee popolari dove si di
scutono i drammatici proble
mi aperti dal licenziamento 
dei braccianti forestali, si 
studiano soluzioni per uscire 
dalla crisi, si elaborano piat
taforme rivendicative che. at
traverso la mediazione del
le amministrazioni comunali. 
vengono prospettate alle for
ze politiche democratiche e 
al governo. 

Questa mattina, intanto, si 
è svolta a Cosenza una riu
nione di emergenza della se
greteria provinciale della Fe-
derbraccianti nel corso della 
quale è stato fatto il' punto 
della situazione e si è di
scusso sulla strategia da adot 
tare nei prossimi giorni. Vi | 
hanno partecipato anche i j 
compagni Quirino Ledda, se ' 
gretario regionale della Fé | 
derb.-accianti e Italo Garra- | 
fa, segretario provinciale del j 
la CGIL Nel corso della di ; 
scussione sono state denuncia- j 
te le gravi responsabilità, in ' 

tutta la vicenda dei braccian 
ti forestali calabresi, dell'as 
sessore regionale all'agricol 
tura (il democristiano Puijat, 
il quale sta manovrando per 
vanificare alcuni punti quali
ficanti dell'accordo politico 
programmatico posto a base 
della costituzione della giun
ta regionale, mirando sostan
zialmente a mantenere im
mutata la s t rut tura clientela 
re e dispersiva dei vari enti 
che operano in agricoltura e 
in particolare nel settore del
la forestazione. 

In ogni caso un elemento 
chiarificatore in questa dire
zione dovrà venire dal con
vegno regionale dei dipenden-
ti degli enti operanti in agri
coltura. che si svolgerà 11 
19 gennaio prossimo z P>ZZJ 
Calabro, per iniziativa delle 
tre organizzazioni braccianti
li aderenti alla CGIL. CISL. 
UIL. Il convegno di Pizzo do
vrà servire a gettare le basi 
concrete dell'unificazione di 
tutti eli enti in un unico en 
te. Durante la riunione di 
questa mattina è stato deciso 
infine di incalzare la Regio
ne affinché entro pochi gior
ni si realizzi l'incontro trat
tativa a tre «Regione-sindaca-
ti-Cassa per il Mezzogiorno) 
per discutere il problema glo-
ba'.e del settore forestale in 
Calabria. 

Oloferne Carpino 

INACCETTABILE PROPOSTA DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 

Riunione al ministero per i Vallesusa 
Necessaria la garanzia dell'occupazione - Verso la lotta alla Pirelli Bicocca 

Si è scolta ieri pomer.z^.o 
a! m.nis:ero del! " mdustr.a 
l 'annunciata riunione tra il 
ministro Donat Catr.n. ì rap
presentanti della Fedenzione 
CGIL-CISL-UIL. quelli della 
Federazione unitaria dei tes
sili (FULTA» e la delegazione 

• del cons:e'..o di fabbr.ca per 
d'seutere i prob.emi dei coto
nifìcio « Vallesusa ». 

Le organizzazioni sindaca'.:. 
al termine dell'.ncontro. han
no reso noto m un comuni
cato di essere s tate informate 
dal min-stro Donat Cattin 

Trattative 
per il contratto 

dei marittimi 
Sono riprese ieri pomerig

gio al ministero della Mari
na mercantile le trattative 
tra le associazioni dell'arma
mento privato e la federazio
ne manna ra CGIL CISL UIL 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro dei circa 60 mila 
marittimi ed amministrativi 
delle società di navigazione 
private. 

Nella precedente sessione 
di trattative, svoltasi il 23 di
cembre scorso, i rappresen
tanti della federazione mari
nara avevano illustrato alla 
controparte gli aspetti eco
nomici. normativi e previ
denziali contenuti nella piat
taforma nvendicativa 

Seminario a Roma 
sulla riforma 

del commercio 
Un seminano sulla nforma 

del settore distributivo si ter
rà nei giorni 15 e 16 gennaio 

Il seminario inizierà alle 
ore 9. relatore sarà Ande 
Rossi, segretario confederale 
della UIL. 

Il dibatti to si articolerà 
.principalmente sui t re filoni 
che nguardano: i caratteri 
peculiari e la configurazione 
del settore distributivo in Ita
lia: s t rut tura e occupazione; 
il rapporto tra distribuzione 
ed altri settori produttivi 
(agricoltura, industrie mani
fatturiere) e politica dei prez
zi; le iniziative sindacali nel 
settore: politica contrattua
le e di riforma, 

de'.I'eó.stenza di un piano per 
la ristrutturaz.one del gruppo. 
presentato dalla Federtessili. 
Nei suoi termini generali 
— affermano : sindacati — 
il piano prevedo la scomposi
zione del gruppo in quattro 
purt!. la soppressione di uno 
stabilimento e la riduzione d. 
oltre mille unità lavorative. 

Le organizzazioni sindaca!:. 
» pur non essendo entrate ne*. 
merito de'.la q-wstione ». han
no dichiarato al ministro di 
* ritenere assolutamene inac
cettabili :e linee proposte » 
ed hanno ribadito che ogni 
soluzione «deve basar.-.: sulle 
seguenv. condizioni : presenza 
decisiva della " Montedison " 
nell'assetto proprietario; uni
tà de! sruppa e mimanimen-
to di tutti gli stabilimenti: 
mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali nei set
tore tessi .e ». 

Un comunicato de! mini
stero deli industria confermi 
la presentazione ai r un prò 
eTamma di intervento della 
Federtessili a rilievo del coto 
nifìcio "Vallesusa" ». 

I! programma, non ancora 
esaminato, prevede l'occupa
zione nel settore tessile di 
2.200 dei 3 400 dipendenti at 
tuali del cotonificio net set-

I tore tessile. 

MILANO. 8 
Lunedi prossimo il consi

glio di fabbrica della Pirel
li B.cocca si riunirà in pre-

j parazione della riunione de! 
comitato di coordinamento 
provinciale de! eruppo. All'or
dine del g.orno la richiesta 
da parte della Pirelli, antici
pando i tempi della ristruttu
razione aziendale, di nuovi 
ni'issicci ricorsi alla cassa in 
tegrazione per p.u di tremila 
operai delio stabilimento mi
lanese. 

I smdicat : hanno già re
spinto la minaccia della Pi
relli m mancanza di un con
fronto sul piano di risana
mento di tut to il gruppo. 11 
consiglio di fabbrica della Bi
cocca prenderà alcune inizia
tive di lotta che saranno quin
di verificate assieme a?ii a! 
tri consigli di fabbrica il 14 
gennaio prossimo. 

Oggi la direzione della Bi
cocca ha anche comun'eato 
al consiglio di fabbrica il nu
mero dei lavoratori che, in 
attuazione dell'accordo del 12 
dicembre scorso, saranno so
spesi a zero ore. Si t rat ta di 
180 persone, in prevalenza 
impiegati, contro i 300 pre
vidi in un primo tempo dal
l'azienda. 

Uno dei problemi più ur
genti clic « ojji » v ne
cessario a'fionliuc e su'. 
quale le jaize po.utclte 
debbono stipasi misuiure e 
costituito dalla ge^t.orw del 
credilo agevolato nel quadio 
del processo di ricotti ciclone 

Più volte iti sede di discus
sione sulle varie leggi e leg
gane ielative al credito age-
i alato ti PCI ha sottolinea
to la duplice esigenza di fi
nalizzarne l'eiogaz.oiie a pre-
aie prioiità e di disbosca
re la « giungla » uqevolattva. 
L'urgenza di tale disboìca-
mento è stata recentemente 
ribadita dal PCI all'atto del
la presentazione del disegno 
di legge sulla riconversione 
industriale. Studiosi ed econo
misti hanno messo m evi
denza. ^ome ha lutto Spaven
ta, l'importanza di evitar* 
con ti «moro disegno d> leo-
gè ultcnoii soi rapposiziom al
la legislazione esistente. Lrf 
stesse unpiese e le loro or 
ganizzaztom sindacali sono di
venute sempre più consape
voli dell'urgenza di un prò 
fondo cambiamento della i'-
tuaztone attuale 

In sostanza di fronte alla 
gravità della crisi vi é. una 
generale preoccupazione at 
non pei dei e tempo e oppor
tunità pieziosi. in concreto 
per il credito agevolato st poi-
sano aprire qui da oggi al 
Parlamento le possibilità di 
razionalizzare la normativa *• 
shtente. di renderne traspa
renti i fini, di rinnovale i 
criteri di gestioni-. 

Non a caso il PCI Ita par
lato di disboscamcnto di una 
giungla infittitasi sempre più 
con il sistematico rinvio di un 
processo riformatore. Dalle 
leggi 623 e Di!) per le pic
cole e medie industrie, si è 
passati alle leggi 1101 e 228 
per le imprese tessili, alla 
legge 1170 e favore di im
prese in gravi difficoltà, al
la legge 411 per lo imprese 
che loghono iistiutlurar.t. 
Senza contate le legg> più 
specifiche pei le imprese o 
peroriti ne! Mezzogiorno e 
nelle aree denresse, nell'agri-
coltura, neV'aitigianato. nel
la edilizia, nel turismo, nel
la cantieristica, nelle aree 
colpite da calamità, nonché 
le leggi relative al finanzia
mento delle esportaziont. 

Una giungla di leggi — si 
è detto — che ha portato 
con sé una giungla di Dro-
cedurc. di tassi, di condizio
ni. di enti abilitati alla ero
gazione. E' clrttro comc~»on 
sia più rinviabile una orno-
gcnizzazione delle diverse leq 
gì a mezzo di una « norma
tiva unica » per procedure. 
tassi, condizioni ed enti. Di 
fatto tale ftzionnlizzazio-
ne permetterebbe pe" la pri
ma volta di misurarsi su'.'a 
domanda' a cosa deve sef-
vtre il credito agevolato'' 

Tronpo gravi io/j.->. romr ha 
notato di recente il prof. 
Monti, gli effetti verterli che 
esso ha dcterm'nnto nelle 
stesse imprese ff'icficrarir. 
vedi la sosftuz'nnc progres
siva del captale ri: risrhio. 
vedi la cnrirrtiirr. r'r'le inef
ficienze e de"" nrrdilr di ge
stione. perché il parse possa 
permettersi di suhirl' anco
ra: con uno spreco clic or
mai ha sunerato i IO mi'a tv-
liardi di lire per sfrinz'amenti 
a carico del'o Sta'o 

Ormai non é ch> non veda 
che anche i> credito agevolo 
to debba essere considerato 
uno degli strumenti per rea
lizzare un allargamento del
la base produttiva e dell'oc
cupazione. Va da se che ove 
tale fine fosse accettato nes
suno votrebbe più pensare a 
lasciare decine di gestioni di
stinte e separale senza rat 
derle coerenti con una inizia
le politica di programmazio 
ne. Il problema non è di po
co conto considerato che un 
eventuale inventario degli 
stanziamenti disponibili ai seri 
si delle dnerse leggi potreb 
be mettere tu evidenza som
me perfino superiori a quel
le del fondo di nconierstone. 

In concreto la finalizzazione 
del credito agci alato al prò 
cesso di riattali!icazione prò 
duttwa può essere ottenuta 
a mezzo di direttive (che 
assumano anche le esigenze 
delle Regioni! da indirizzare 
agli enti abilitati al credi
to speciale: in modo da ri
durre la loro discrezionalità 
politica, da valorizzare la lo
ro frizione tcrnirg. da coin
volgere infine la loro respon
sabilità ecottonii'-a sul credito 
erogato. In questo quadro t 
risultati ottenuti e riflem 
nei bilanci degli enti mette 
rebbero in cadenza ai fini 
di un eventuale <nr.-':onamen-
to gli istituti che hanno im
parato a selezio-iarr le im
prese secondo criteri crono 
mici da quelli inquinati di 
clientelismo 

Infine la stessa gravità del 
la crisi impor.e ormar che si 
pervenga ad un controllo sul
la rispondenza tra le diretti
ve programmatirh* e l'utiliz
zo del credito; il paese non 
può più sn-npnriGTe oh scan
dalosi riciclaggi dei passato 
quando con il cr<"?;.'o agevo
lato si sono arqwstatt resi 
dences o pan'ili. 

Ma. al di la degli stessi ne
cessari controlli da parie di 
organi tecnici, la garanzia 
maggiore non può che veni
re dalla trasparenza n r ' ' i 
erogazione, gestione ed utiliz
zo del credito ageiolato- ove 
essa sta assicurata fé il Par
lamento può definire Ir art 
portune modalità) il movi
mento dei lai oratori .•menkr 
posto nella eond'zonc di ope
rare quel reile corJrr,"o < in 
atto*), m grado d' forargli 
quella rrrt'-zri rf- reir^er' 
mento deo'i onera' net pro
cesso prain't-.to r'ic rappre 
senta l'unirn rgr'ma di tor-
naso'c ir' hynn f,nr ilei ere 
dtfo eroir.to 

Qualorn c'ò non allenis
se il «no' »«'<•». f i d"i In
voratori non ri' scirebbr a 
dispiegare appiano la sua 
iniziativa e le sur po
tenzialità di inerenza nel pro
cesso di ristrutturazione. 

Gianni Manghetti 


